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Oggi arrivò ‘a. Monkallo) un commellieta con | 1 foriti del ‘combattimento di \Dagoli; furono | coloro chè muoiono col pensiero rivolto alla pa- 


i : vl’ Ù tro ammelli carichi della carovana asslia i 20; | ricercati. sui campo o portati a. Morkolto ed | Eri lontana. _—_ 3 
Imen I costui potà aiggire nascondono nel loto d'un | Sfasava dagli infigenli. ‘Commemora i die Casalesi dint: 1 colon 
forronta vicino Ri luogo del distro. TI Comando mitico li retribuù con cinquo tal- | nello! ‘Do Gristoforis, grande. carattere, e. omo 


lori por ogni ferito. sitpaticiasino, e il tunento, Galtoni, pieno: dine 

































Ti n pro dalla mito race etavat al | OE ISIN po impressionati. persi | Segno © corsggio. 
n erat sel, desi, da qual sl | gl lisi di tera, lo poso di 200 (li | Deir i ut diko umili e sp 
Saati e Dagoli dt PIO patto pu nati | Vattene dî 20,000 carbici he erano destinata | molto ei, Meo ST i 3 
(Nostre corrispondei esi; I genoralo non voleva. permoitere la | Si-nssionra che gli Abissini sono demoralizzati 1° 1 Casalesi, adunati in popolare assamblea, 
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tacco di Santi — La battagil 


i pa per, ge, dopo isistane vil” | per 1a onrmi prdio gute. ‘mandano nn platao ni forti cado a Saal 
Dagoll — La carneficina — 


qui î 

tato del' prato dol ‘console slo, — il quale |" 1l cita con tre forit, di cui due |" 2 Si inerlano i nomi, di caslesì. caduti 

gli caosio nel (naso/a'inccletta dell fucila e gli |'inantiene apertamenta un contegio strano di onto | graviscine di Invia cal ‘petto. tormenta potù |sulla lapide che’ porta. già ‘scolpiti i nomi di 
o per Ù f retto, po 




















superatiti — Preparativi uarciò la narice, il; povero giorane rosistotto alla | agli italinni,- proteggendo gli ‘abissini, — abbia | frascinarsi a piadi fino . Mobkullo illi chio morirono per 1a patria indipendenza 
‘nto — Lo sgombro di pon ‘ ft salvo; un alio veono. tutto abbrustà* | permesso di pariro. Durata il agio sno riptito vlt. Poi [5% Si lega un Commission che perle 
Massaua, 28 gennaio; . | ito sullo brascia collo stesso 800po. Mossisi jn ria e giunti a Monkullo, paro che | 1o sorpresò un forte. noquazzone. Giunse:a Mon- | condoglinize dei Cusalss alle. famiglio. De Ori- 

(G. Browern)- Alqueslora il telegralo gidavii || Disgraziati! colà i preso ton abbia: permesso; d'inoltrrsi, | ilo ta uno stato irriconoscibile. stoforis è, Gattoni; ; 
recato ‘in Italia tn desolante novella dell'ccidio ” per. cli dovettero ritornare indietro. Fu egli che port) per jl primo la notizia del- | ‘4* Si concorra por un monnmento da erigersî, 









Aegl'Itaiani per opera .t 


4 ls orde selvaggio e cri= | _ Si focoro 


condotte ‘dal bandito, Alola, (Palestina, 
Como già. prima scrissi, 1 forta di Srati verno | per: pividero: 





tanto parilro il Sea Gottardo: il |“ Il cotsole franovse, infuriato, protestò e foce tosto | ascidi ‘scono la proposta del giornali 
uno. pet Zala e l'altro par Arai; | innalzato la hanliora, dichiarando che sè non a-| TI T'anfulla dico che il combattimento di Da- | sulle prodb alricane. 
ino il presidio. del forte Qual, | ora spllifizione  dell'oltraggio non l'avrebbò | ceri & una gcando gloria razionale, una” pagina |_ La prima proposta è ‘approrata per soolama- 


l'sercito Italiano, 


























clttonmatio inormnta. Goltinviari. del soldati | quale ricoretta l'ala i abbandonare la piaz n i oinline cen 

ttt o di cani. n mmggn, essi i | pe oi n scrsoo 1 mamo di soliti i | Qt 1 fit che es sull, loc di tti | it Giro sata quatto. Sila seconda l'avv. Negri, siudaco, ossrta che 
conosciato ‘inelienco. il solo. diatiemmento dei | Massana; il second, per prendera il prosidio di | e che io riporto tale o quale, non commontamtiolo | _TÌ tenento colonnello Ds'Gristroria rimase fra | sacobio meglio fare ina lepito propo. 
Disci-bozonk. Itas-Ninla intimava lo sgombro di | Aralali; ; pinta E 7 o n piedi con dodici soldati, Il sig. Cirrado ville che si faccia una sot 
‘tel posto, omo pare. quello di, Qua (Wna): | Intanto il campo di Glierareta quasi sprovvisto | | Fratamo int sorpresi al-veter ‘innaltare la Tan ai 0, 0, coi donari. taccolti si innalei. un 
minacciando di vonit A assaliro gli italiani |di nomini per la difesa di quel pesto, non rima= | bandiera francese proprio al mezzogiorno di ieri, (OMEGA SOLIALI MANI oni to farle [ricordo migliora in bronzo. 





‘s6 101 adorivano al suoi onlini. 
Laratmento now Gi 000 





rieadori più cho una piccola quantità di ‘soldati | 1 alcuno sapora s 


sisi tal fato, non essendovi I Ta polra vità è suora alla morto. |_.Ivavy. Galata, dopo avsr tico; dello scopo 
inae= | del ento, (dolle. pnssistanzo © bassi-bogin ui ila pata (lle "la v° 


‘Per | i porto, nd ia vista alcun listimeato francose, è |'\teiimo Lutti col nom della patria ‘sulle ‘Iab- |civilo della spedizione. africana, sustiene. che. nom 





di tato 












‘3010 si rddoppinrana Ì lavori © si stava.con | accrescore Il numéro, si! emi il Corpo di iiasiea, | solo stimano ebbimo la spiegazione dell'enigmà. | bia. Onore ai morti; Presentate Io armi nicome |si devo ricorrere ‘all'innininistrazione. comunale, 
gli occhi bon aperti. d [eis Bimevn un assalto da quolla parto. "Tutta î Est pagni caduti. », per avore i mezzi di onorare i cadut 
"o tica Detta, cd 0 giomo 95 /cor- | colonia curepia remo prov ata di ori ia (I presidio (di Saati, sto ue toi Re eolie a ceo 


i tit ta resisto 
vente o. onde abissine ‘Sì avricinarono al forte. | parte per sorvegliaro sn Massaua, e l'altra rta | fotto senza cssero sorpicai © trucidati (arno sol | prstutarono de ammi 6 quindi fino per uno, tr: | pubblico sentimento; Si elogi un Comitato coa 


"fontarono quatito msalti, e tuti quattro riusci. | pochi perd, andò al campo. Ghera, ira quasti i | circa 200), Isciaro tuta 16 ‘bn, piantata, i si caltoro, crivelati Fiati i rasooglire 1/fert o colo va 
fono. vani emiandio, per I torrono di fmi: Oglipntoio vt "> o Jai acc tati in ordino, indi chelamentoab- | “atei Ita Masini ion Non osorre | lp coi pomidi ttt i caduti di Sat primi 
ali motti feriti. È dna cannoni da' ott, con | Neila notte noa vi farsio cho tre fa altain, | Panidonatonò il sposto senza ossee disturbati. | oppellio î mori; noor imumererol. di corvi (ira gli neri quelli de casalesi 

Hum VOgOINO Ufo, sgoltavano a epaziat il |a Iotiito Si dovette stro bono slrka o diges | BolambarascItafe 0. Delbo sppingionaeo | COINATO di eat e TA metarero gia coi indco, rispondo Clo Îl Mankcpio 611 
terreno, CI i no io csi rviciontoto; Tru tneoita unito neri è stalla nggia ‘dopo © levarono tutto e lo trasportarono a Snorta. | rido pasto, cen p Gocnal ‘sono rappresentanza legittima 
sincominciò pui. un ben nutrito fico di mo- [cho iviollara ogni cosn. La privazione di buoni - TI genoa Gen hi preso) disposizioni parchà | dol pato: 

Solotori Velo fu prada porch I Ts dos finali cati ca seessari per Ta nolto è gras | JLeggano 1 TettorI 10° terza. pa- |; Qt mie nta rmo Teo etenigion, parehà | IALPOISTE "cuenta fine. si passa ad lege 
tetto abbandaaro L'idea dollisslto è slogginre | vomito Tamcalato, 6 non Si capisco. perchà oa | ginn il rapporto ufficiale da Mass | Gotard gilngonto a Porto Sui vengano share | gero il Comitato che daro sprite 1 sottoserisione 
















































ROAOO f inenio i faro aio reti [e Uue di Melide 0 0 sara del generale end, STRONA TR OTO era to pare) — | Sco aperto ta disci a et 0 la 
Tatto puro i suoi eletti, Un tenente e due soldati | - E qni bisogna cho io ficsia notare che, sebhone 1l ‘rapporto ulficiale del genera m- | quarta proposta coll'aggiunta che coi donari cha 
MORO Te avatvono forli e soccombiioo fee il commit (sigerito elbio. simp intutioi|| TE GRAMMI BADEN SII di voli bi giorto pavia | loto ottano sì 0 








PERA i © di Dagoli è giunto assioma | Pissono: avanzira si occorra ai friti e allo fa- 
sì piov= |_ROMA, 18/0re 225 pom. (Nosto part). — | nd una lettera particolari el: colonnello | ruîglie dei morti. 
son filma | 11 Dirilto puùblciera stera ina Tettera pirve» | ion, capo di stato maggio a Mlaisana: 








ioni indiscutibili, p 


gio. Qualche bassi ton: puro venne ferito [6 corto con 1 
sario quei pre 


ita il nhinoro Jai nemici morti Na enorine, poichè, | adesso del ne 


































le ue gl (te semo pate i | cal po © Cavie ce nessi oa | gi da Ubs nella quale tano 4 | I gino ati pe I rappor e la e | Vedi altri telegrammi italtanf 
SU afro sesintoniinto, "0 |fbintana sont 6: polrsi mantenere imumani | Di gio 25 gono la COUiale cd a presenza dale, 100 AA forza pagina, Î 
% Ala ogoi sorpresi. i | maudanto, dol prosidio di Smaki, e TI Re, appena giunso l'on: Ricotti, gli. mosse > = 
tl nico 3 1 pot pt OSE gl iS Gatto 1 Pata, abita che gl Ai si tl | icone afoso è olo agg Gti I FIGLI QLORIOSI 
o gi resi i rintord. avanzato, man ogni ; iai iti 

Vunte Tto a, issue, soit, ven orti di | iti di nai per mancanza di mosti di | Chao comandato dal fonia Feieio Gi Dotato la Jttura egli dista visti segui dil “ etti uccisi o feriti , 

ioni, essendosi consumato quasi (tutte. quelle trasporto, dovette abbandonare i can i quali. Rai otto si imbattò in nona schiera di abis- | commozione e ruppe in frequenti eselamazioni A SAATI 
bano ca vensiro però smontati 0 privati dll'otturatore. _ | sinî’che, non appena videro soldati italiani si po- | apprendendo eroica. condotti del soldati. 7, 

Ta ata cio mal scam polo gli Abi [NON at a più nolita Je conto Saliboni e] eo a UNE NOE ta riposo i iipognò [Maputo nre consiglo di mint; esi inse ITALIA ONORA, 

n ti Abissi | romipogni; si ten» però che sia di Rase i i risposa Ta È ; > 3 
nn rm molto disconti por galla carowana dll tuto ata atte mossa in cauzione (I), rina, picola scarum a ia Dopo il tecibilo combattimento dì, Santi in 
provvigioni si nol una scorta di quattrocento cine [l'i lameva assi cho il piccolo presidio di Santi | "Il leneute Cuomo rimase forito assai grave: | ‘Si deciso di attendero le proposto che. farà; il| Quel telegramma clreblia la disgrazia di 
i e ae ia Pastore Entalta | fozse patdito per manentza di viveri e muni- | mente o merì poco dopo in sognito alle: ferite ri- | gruarale Genà. 4; mille anaui d'um Ministero infiacchito, il la 





La madre del sottotonanta Toni Giead, dicendo dei; quattrocento nostri so 


n ion; (è clio, ivo eotato l'uslta, oss. pure | poriate. si tto 
Sentina di uliinii, Giunti a cisca duo ore da Rael a att iporatto vuna letra. dl. gii: datata | Ci ella terribto inichia; scisso. quatto sole 


0 ore da sinto massatrati giunse invero la ‘noizia ta | Cinque dei nostri soldati rimasero. us si 
fono, tuto sd un fato al videro icona |Sotte che i inoggior Poretti conandanto quo | _I mesta. biro. ‘appoea tmpo. di rente in| du vigilia del combattimento: parelo che sono wa inno, 1 soldati italiani non 
ga ui io, sono Li abili Rus AUD: (CD | brio ea gio (icementa a Stai on fatt | Sali, cha comparvero gli Abs, To quella otto I Poe dico chs n nt- | olan, non fuggono, coiationo da era, © nl 
ten rogoinio etrvizio. di spie, soppe por) i suoi uolnini, portudo suco anetio i duo porci | Essi erano nno scintne inaumererola e circon= | tiudeva: pel: domani uno scontro; bla anto Talia cadon titti 





















o s d'attiglierit, Qarono, Saat "Egli wutrivo, tristi. timeati a 'causa della | _« Zous duci ou Uessds = telegrafiva con opio» 
forzu 0 il valoro della carorana ché i si A si dI i 
ù Né sta buona not tramuiliò suliito gli animi | "Il maggiore Boretti. feca puntare due cannoni rsttà dei mezzi tarano rs lo | laconiamo il Gend, è il motto ‘del genorale ri- 
vorso Snati. Nella nolta disposti suoi sog adi Ù È si Le ten A EA disporre lo | prtà lmmortale ella storia 0 uall” tradizioni 





I cine ‘a graro ps [l'al gione cite tetro ng gra | 
Aid ilo da fo Licia stimo @ EI e lancia di tile a Si So 0% [Gi mi iene SIR 





m î SL DE — chiudeva la lottora — veidaramo | del nostro csercito. x 
tienimi ciocondava  aseglva li illa, Il capllano Miclielini GI AMEN eupanii fenceose eSig{a] bore e O Ta 
pi ge into ide a ce dente, (E ME ia 3, | Hvattanto il gencralo Gend, il quato presentiva | si afferma ima di abbandonare Saati le ‘i uo nostri gli o Teli io megio ale 
folchà ceo la preponderanza del nanico ‘o sì | Yen trovati alti iii dell'io dt 23, | 1a Josibiità, che Suati polis essre attacata | siro truppo diumaro ll orto ela colà dt | selvagge orde abisso. A dscrizione di'quolla 
oto sape da esce ur, Fa te | n i qui duo i: o DI cui di | gli Aliint  gva cono qua ego ava: | Sora memofanda stag è io stro per Culi Gui, 
n glio, esguitaroto l'e holini, piomontase, l'altro no sato fosso poco provvisto di muntzioni, spodiva a Fiuogo: lo madri ‘italiano specialimsnto, ma la co 
SI E i O i [OT I I ii Do [COSTA IO pio di mon, pl | ela ie sota: aci n Miei ei 
tte in vicinanza dl fata avrebbero potuto art [due mel trunco e ima in una gamba; malgrado | Benigiimenti. IR O O gere se i stiano 
S0tcorsi @ salvarè la provviste. | guy | tato: potù  tmssinarsi fluo n Monkullo è colà | Gifata la cirorana a Monkullo, 1 tavente-co» | da iraspor ae oama ‘at muli | P°TI banente-solonnello Da: Grist 
ul entaivo bon riu. prc tri da cin enne. scor Iomuello De Cristoforis riconobbe Ta nocessità di |’ Le forzo di RassAlula ‘ono calcolato in |sol0 con us pugno di sottati i 
a meno, dovettero inediza il Moe, e be |l"Tei vonno ‘nam 0 biso | furta scorturo da tre compagnie di fanteria, di cui |:30,000 uomini circa. ambo di 400 eroi, odiava 
Ibi able ducato Srgorao sd ti | oto por” comprende quanto. (se ate | SS so pre 1 MA iu doo er l'io UPS Ha giunta da Masnave alla i: | si fili cadi goldato Ta pena vita 
si abissinivo duecento so sosta gli focoro. per. comprendor a carovana 6 la colonna rà | buia rifurisoo N ‘almeno | sacra alla morte! Moriamo tutti col nome $T- 
Ac Ta iena Nos pol mali n pi | ii lit Ba scie o sche ol | marti al ima i Sal an stre [ta palo i engine Mic tiro emana | Vi sile alba. Quore al orli. Prccentate 








































soco 1a tremendo, Non Do È i ‘passo stret- 
zione i pezzi d'artiglieria che si avevano; f soli fu- | tutti 10 piangoramo morto, o poteto immaginare |; della montagna di Dagoli, venne assalita | ovirati. le armi dti! » E caddero ao- 
el goin se atea lo, 0 1a oca gioia in rido, Speriamo | dii Abis Asi SIE o: palla qualo i (riti aerivareno & Mas- | cisti peo L-10 poli € nti ‘soit 

Sri 0 cadere Jarno gii fili tuti i | toro itoramento guarito fra poco. bra il mezzogiorno previso, saga fu arci Colora use ino dita "9 ore nl ene) Presentato Ta Armi si com 

i trafitti da innumerevoli palle; a poco a ampettono rinforzi. La lotta fu disperata. quella stessa notte vi furono diversi allarmi. > Questo grido echeggi oggi par 

prod quad si ditaiavano, pur sempre mat || arto — Im ‘Prame SÌ confma cho i osti soldati santino | Alchai Qatacaraeati paisturono Aol | ato 1o ile Qt oso seri, 
EMO VITO iL Npeo; [na Carmelina, dirò Anke, n tutto le cartnccio, 0 quindi vennero al combatti | di Massaua e vennoro accolti in certi punti da | Onore ni morti! I figli gloriosi « tutti spenti o 
vi fu i italiano in piedi Avicora duo riglie per darvi il nomo ‘mento nil arma Bianca; o-mon, soce fai col ome dalia sull tav TO cori 





fu tn itliano i bettero. cha | fui ato da 
Ultimi a cadere. furono il tenento-colomolto 0 | iatuto Rito E 























K vi n a orto sul. uogo del disastro, La | al numero prepondorante degli Abissini, ‘RO; tostro — | pereanoma 
di sli‘ quali al paiono ia port vg | clio Cla omar arno (equa ds psc | “= dico cho gt Abissi doasero 20,900. ciro. | La O rata nt a RI | POME qui gol. non caro 
. Tuiciale è tento Cn Parto degli Abin oro a, corallo scr commoriono od occitano in giusto o santo | suolo italiano a difesa dtaia 
Fit ii zioni; Cini la sian ie [2° rumeno det feriti raccolti a titty stomiano | imanti per poco paro el compo, gui Als | IUS par o Pobil condotta dol fue laut 
bito tidda infernalo del nemico, il quale cqnare | 0eSrodo a cifca novanta, igroro però se vo no | si larono i nestri morti togliendo loro por- | Conferma. puro ché No Umberto fu vivamente raccomanda ai signori cui scide l'abbuooa= 
tiva 0. mutlira. Sooncimmoita i povori caduti, | 31% altri aneora. voci, rccogliido tai bor | mimo ‘al coito» dillo itgpe: Conuids | nato 00 15 cori di invio cca valletta 
mi airogllo Pums.ti = Il Comando superiore di qui’ spera:molto cho | soli. della’ cartuccie sparate. Sompiatigendo lo eroiche vis dl una politica |13 riumnovizione per ovitare ritardi nella spodi- 
COEN CO PIESI Se S| la sani grano Vis lla gr fi |> elio do tate onllo De Cri fm ctvaa 0 genza qu. Fio dl rali Si pa pu, di uni 
pa on n dacia nelle riad > "°° | venne lascialo completamente Trituia ria dallo Getto a stampa colle ui vino spa 
Te. megoro alii incomincarono una. daeza| Tr giorn fa na paapigla genvalo dl primi | "Gli Abisii ero am RA ninni di 









a i ici [OI a danno d'un arabo un | le quali ammucchiavano dal rmpporio sui Svsorala Gueb asa dira AI i ISO 
sull boglirimo poi 1 citare e aqueli cui l'inserto Turi. La comma ruota è di seimila | © oli dei feriti sì siraono Nizondosi: moti | fosso si iii So Si re co 80 | Abbonamento straordinario. 
ol ia ‘vene levati st tagliavino di "dosso o_ sì | "Mari pari a 2.000 framebi. i lasciandosi spogliare ed ammonticehiare coi ca-| TAR TI ore 8, Dal 16 fobbraio al 91 dicanbro 1887 
Abbraciavnno, | Gli uficiai feriti, prima. d'essora |, artt gia ihl'sono eni dî ammirazione per | daveri. er SE Coe a Franco nel Resuò L. 90 
muttat, venivano interpellati pet nomo e loro si |a gebtzia eroica dimestrata dai qualtreseto dî | _Quinî si alirono è faggirono dopochò gli a- | Una letra giunta di Massaia al Capitan es 
dlirigevato insulti in. italiano, cosa. questa. ehe | MCWa-Matimo e nutroto piena filacia in noî per | bisin, i furono allontani ‘cassa dico, che i nostri soldati abbatdonando Ue Abbuonamento amino L. 28 




































rorebbe come tutti gli'abissini clio abitano, 0 Si dica che gli Abissini asportarono tutti î loro | gettarono i cannoni che uoù polorano n semestralo 
E 0rnA ii e HPA 
stato uniti al muelco maggiore per prende? rattuito_il ‘maceziore  Boretti, avendo avuto ni par 








notizia, da igonto afelita per informazioni, dolla | tto giorni. Spedire vaglia postato all'Amiministrazione dalla 





Gite alla cameticin, 

















ti rimasi o tattattoto avseauta a Digoli.si ospitava da un | LA Mossa attra dico che la ritirata del'mag= | Garsolta Piemontese, Torino. 
qa i ltmi italian rimasti ‘snuranto. Valtima | sis avendo gli Till ‘abbandonato monsata= | mancato all'altro di ved ricompatiro gli Abis: | giore Joest da Suati fu veraluento pica. 
ATEO Pri tedio e: comoranie GIR tato | ncamente guel posto: dini @ di ossero cirepudato ju Saatì, ‘TL Beretti potd salvato ls artigliorio cd attra- E 
ali grido, eb comimoeao (iS all | rigo gita da Quai e da Ari en |” icons the la az 0 rn iui | sare To Lui tico za Jc ui uom BORSA UFFICIALE, 
RA i PE x conti 19: | oo. dito. i vi pesi di dlntri. È | gr sero nl nn lio, ct la atto dle || _A dogana di Misna vete cita er 4 | gigia _ cum AOLO 0a ar NE, 





tatti gli iaia PEA RIO nio I ino gato | "Ta ita da peri dallo | Fil Geni re chat 
nti ssaa le i, è ina ictouto il nilmero d ‘n ititata fu pericolosissima n causa dell'o- O pitam Pracassa agiginnigo che l'impres- n 
po 0 teo soliti ricono gi scappare Citea | rat qui staziona, 50 si avesse urgente bipgno | curi dell nol 6 dello atado poso qnosciute.|siono prodotta dalle Ttlte giunto da Massaua |a otimana cho 21 ap 





a = TA febbraio — 
gigi incominela con le 
ola cho abbiano la: 
























; n di dare un telegentima , non sempro si supretbo |. La lettera conchitudo dicendo cha l'impressione | va aumentunosi so sì considera l'improvidouza 6 occupazioni di 
ino ao amiblano di petto scortati da Tuna |'montate o Dr Si Sabre | raga da questi avcetimeti a Maceio fa ce |lncapacità coo cul si conda» l'impresa di Mase 3 La da sabato som ci sì anmuaciara 
compagnia di nterio. Giunti in prossimità. del [Pi Azesfvo è di staziono nd Assab, il Cutasafimi | Vissima. uti, improvidonza ‘ed incapacità cha ovitarono | Chì è. cori ermo depressi dal timore di sore 
MRO E DER o) visk parer] gl) alza il Scilla d nel gollo d'Abd-ol-Ka- | Si esodo cho lo nostre truppa non abbiano os- [il sutrilizio di 600 omini, x Coin si 
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corta it reato ditanto dl 
Seri di risaliva, — La isadito di guai di pi 
Salita gno di duo caovorie di pria, cate 
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tempesta di teri Splo stosso  piroscato pa 
tiranno, ‘quattro sacerdoti. napolotani ‘è. parecchi 
Atoce di Sant'Anna, stione. semi:monastica. pi 
da cora dl ii mogli poli ed guerra, Sono 
[por-lo is dollo giovani: dono cha mon. fauno voti 
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Ha Pono quei cio vanni Gecopiaaci di quelli cho 
Nell'Ospadalo miliare del ‘Sacramento, si. appre: 
ao cena lett por ri di Soa che, &soporiti 
[dal Sun Gottardo, arriveranno fta "oi nella pros: 
fina stima o; n 
cittadinanza Ki apparacchia ad accogliaro quo- 
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Poi el sareblio Ja'crisf itinistoriato, ma di questa 
Dbtel io vi rioni gosmnte quand leeia 
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sn Ma, ecqsi, Îo dico ora cio che uoa 
(atrano sel servizio, Ha.i riguor prefetto altra do- 

da a i\piormi? 
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tinta ta me vote impianto at 
das0ivo cougiiano. TSE 

TE ovest USO, prima: dii sua macina fn 
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dalla, lidi fra gli licia oa. arunenigion 

cms) 0 (8 piacoro nti como St ito 
ilonoselre ama Vi ita capacità. 

‘gioni parecchio sistoro. 0 Mali di 


gnori Vanno ficeudo Wltrla osi econo al Croco 
ossa 

Jasinma, notati i moli si va affomindo cn 
fatto comolanta, che zio8 il cos dell'Italia è coi 
soldati cha tengono alia Ta Dirdiora italiana, 
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(Cho il ailaco abbia modifcsto 'ilmerazio dello 
carrozza all Catcino è cho. incanta, modiicaro ‘la 
Bottonira allo guarilo mmicipali, ono; fatti che im 
‘tri tempi divanereblaro grani questioni ora chi 
‘sa mo incarica? 

Noppnro di coso più sori: por esempio della Bi: 
Biioteca nazionale, a cul Il Goverio. pare’ inlenda 
cquistaro e destinare i gran palazzo, Capponi a 
via Sao Solastiano, il palrzo cho fu del Mmarchone 
Gito Capponi inveco i) Municipio 
cadaro l'area dal Goti purchè iL Governo vi co. 
Sirulsso Ia unosa, ibiotca: occupando così degni: 
muto uno dol Ia della fotora pi contee. 

Nello valo dagli fl la Iilioica si trova a di 
agio; tol crescora de volumi il servizio vi diventa 
fropossibila; i auni locali sarcrabbero benizimo por. 
meglio. rioinaro l'arlino di Stato o le gulerio 
tion tati d'accordo cho si debba frastritta sl 
trovo, ina al palco Cappeniei earà l'inconteniento 
della località eccentrica, fra il‘ prezzo to 
o indi<ponsabiliridiioni di adattiménto, 
orto pene più gh fb rcnldo allo tr 

cino fn località opportamisima, 
0 dd più recenti, ma nda l'unico torto fatto 
a Tironta dall Sinistoco della pubblica istruzione, 
nai qui il discorso diventerobbe osì fecondo, cho 
Sarà Meglio rimottrlo. a inistero mos; cioò ts 
snai, a miro nuoro, perch, quanto ni Mb 
Oil caso di ripetora ‘cam. Altohso Kar 
Change, pla C'est da mme cosi: 


Una causa celebre. 

Catanin, 10 febbraio. 
aan) — Jeri sora ona alla Corto d'Amico 
una Cansa a cni si è vivamento ‘intoressata. Ta no: 
Sa citalimanzA. eco Gi che nl tratt 
Nell'aprile pasto, certo Salsatoro Manigano, ricco 
caninico i ona cia pento i pinza del Girmi, 
on duo colpi di riiieila uccideva eha mogli, Vin: 
catia Moreuso, Bellissima donna, pazzamento ‘a 
Mata ol iarito:iLa Vincomina gioni prima era 
Faggita col siguor l'etrina Nico, Eorano. molta 
condiciato per i erol principi soci, 0 cho un 
tempo fn‘ beniamivo det opglo. Ti marito, aveva 
cotcato di riavore la ‘mogli, cho ‘amara disperata» 
focale ‘ma quosta aero par falla fiposta, dotto 
‘fto marito è Petri. Alora. ll Manigano, avora 
‘sparato i duo colpi di Fivoltlla chio cansaroto la 
sagre della Vincenziza, 

Ta cosa (la qa Lon presontrebto alla di stra 
ordinario. Questo, venno dopo l'aresto dal Alangao, 
Di etrina salò Soori diceido cho la povera moria 

i argia confidato como suo marito foca stato, i: 
lets ad alti, autore di una certa grassaziona arve: 
mita paracchi ail fa, e di cei. Hun sì: polerono 
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‘Questo fatto ta ostato profonda. impressione. Ta 
porzione dal Pelrina nen & dello più notte. 

"Nen faccio commenti: vi ha'riturito brevineima: 
mante il fatto da poro o semplice cronista. 


Un memorinta della Socistà Africana. 

Ga scrivono da Napolk 

aL Sogietà africa ba divetto al Governo un 
mimorandim nl Geo ichiomando (tto To pre 
cotenti infonazioni dato al Govorno'a; della quali 
ppi usa sl 0 non sppo aio alzi, no dh 

ilo moto sull'origapizzazione dell'esreitoalfisimo, 
Sala condizioni fn cal sorsero; quella. popolasioni, 
ini partiti cho vi si disputano i potero o dll store 
9 Girando dora Li ignazio, gica al 

orarno la tica dì condotta da sogrlro nella ‘pro 
moti cicontanzo. 1Ì mouprandion &. talmonto ine 
Rerianto cho il Condglio dolla Società ka docisorti 
Aieneria Aogral Si sd solo eli ecco esclado asso: 
Tatazionto di portar la gueren nell'Abisinia, 
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QU li Bert, 1 atri per gi ent 
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los non ino mistriosamanto or lo. via soliti 
Topo l'arsomonto par troppo. graficsimo dorli inte 
votlimont d'Africa, quoto, deli famoso capre See 
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"3a lecito ni fa qualo ara. lecito, egarare; e creto 
senza il valido appoggio della Gabbi sd in parte 
lla Coloiazso ta! Sl sarebbe potlo gianger ala 
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Rakanlo idiferento  viiosa da ‘uomo a vomo” 
bale" volto: Prospoto férimso 0. como ‘rendo "nd 





Escono la Gri-Naz}4,19a una Carmen troppo vello 
a tovratatto, mi ai paci To parola, empleo ii‘ 

Go a Gebbi dio gistamani gli pini fi 
quipin. cho null paio Insignia di Sposa 
oi guai per dlcuzza 8 squiiresza 
E canto unto a molta prondit i sentimento 

‘Applaudito fa puro {loro ti fanali, è l'orco 
ta bol prlazio dol d' flo — e perchò non hucha 
sale (97 — pilota ha ailinamio i; 
or ranceco paragoiava pinsananto sù %n faggio 
i olo ngn caldo, vibrante, pio di care 
e disorrià, 























Portata = 3 (ll co l'esenzialo par quauto 
concelitono lo leggi inssorubili dello spazio. 

‘si roggord la Carmen pur molte pure? Qua: 
sunqui proviziono pormi tn po avsentata. Corto il 
accese: decrocganio dalla durata, fa «perazo poco 
Bone: cominciata fra gUi npplauai, ascoliata per lo 
più coli iditcrenza, l'opora ini ta Eschi, cho ma- 
faralmonto, provocaiono una debole, resio l'ap: 
plutsi. Li quostò pari inizio poco promotiaate, a 
Etno cho Son qualchn altra prota_ 0. cen qualcha 
satnbiamento ra i niacol. 

ian "nOn foste cla pet 
pregi dci va tica i sita da fi 
Ln noconda dell'Oferto. — Ci tolegra. 
al dn Milito, LI, ot0 749 not: 
‘61 sora, finalita, ‘bo Itogo/al tento allo 
presentazione | doll'Oelt i 


Regala la sovonda rà 

Gizioppo Venti. Il iuatro era. straordinarinmento 
tolto. 10 iemioro Thumcino, ristabbito in-salato, 
vantò beniisimo. 


‘è Dopo dl primo alto quattro chiamato al maontio 


da 




































dagli arti; dopo il secondo, ehique. La blnba 
famaimo Ghizo al maesiso; Yenli una coro; 





dal 
dI Verdi ia accottò bucianio chi glia otriva. Dopo, 
‘altro cinqno, chiamate. Alla. fa del 
quarto entusiasmo strzontinario. Ditcl chiamato. Lo 
ignore gridavano: Vica Verdi! srontolando 1 în 
Gli uimia! in piedi appidlvano, Cal Venti 
farono'ergcati al prcucenio 1 Foito, il dai 
smaostro istrutfor del cori, Coira Di 
" Lo raccomandazioni dii giornali ottranero l'in- 
Manto! co  pobbisto non Interrvinposso la rappei- 
wentazione con izopportani applatsi e can assurdo 
richiesto di die » 















% Sempro OlelZo. — Ju Tialis ln Fenice 
di Venezia, il Contanzi di Roma, o; forsà n Deceela 
Pasino Svranto 1a, fortuna di udire fra bro lo 
Spltatti ‘inn, 





“Alstro. pel sembra. stabilito di rappresentare 
xo allfora di Hail el al (sto Saona 
mag, 
ld" ‘Torio quando l'aviamo? Speriamo nella 
pressa Magione di carraio quarto. 


CRONACA 
Tunedì, 14 febbraio, 


= Lo veglio del anbafo. — Fra ls alia 
malato una speci impizionia quela dell'Af 
salemia degli cestello È quali hanno. posto. ll 
to nido — va nido feno, radioso. tuto. fori a 
diappi valiopiu'i nesai beso aiposti dal appar: 
icto Baratto — no locali allagonti al fate Viti 
torto, Stanolto couesti Leceltelti linino fatio una 
cho on potcra nvero ai su 
60 L focali rino, fasatcinti 
raaiormarno in Gna magniica cala ttta dacorsta 
‘o adorna i chilo gi torcaza 0 1 Toenco Lt 
‘Soposizione de: oggeti della Torna. Sacerdolesss 
ella Dea bendata erano lo gootili diro. 0, dim 
ell cho, ta un balsbils e ul altro, fiuottrin 
Fano i cavaliri con Ia miglior grazia dei momo 
ciano a quello tr © coilidorarioni ratitho 
progr: — nell'enrare; borsa 
nel purtiro — l'allegria tmantiono sani; la a 
rando allega i poveri — por La serata la ira è 
fo strumento di circostatiza— Lo dale deylì eso. 
dedi erano strnordinariamonto nola; Vorst mo) 
spa (0MI0O; prodoninavino È colori. chini, 
Ran de dl roc don ornamenti di già 0 di loi 
FLosiò, €950 Polizia Basi dd 
do la polca dol Liaos 
degli uccelli, = 































































ua ga nera 





ino gll onori di casa Albatros, Iatsfietto 
(limo, Keo nectttti gentili si quali Robbins 
atti ingrazionienti; 











3 Al Olfolo Str Seco foroven ma dolo più 
tell sto e mamero. dio oppio © pr olagagza 
e | todleltt:o genio brio! quanto sumazione Una 





(065 ppi nega: 

_ il Grcalo degl riianti  Circato di Sen 
Saliario, iL Creo Dorae Bordo Dro, nano pate 
ATOlLi a upti malgretoAL fempo è lo perio 
condizioni i vie Avola ia cogli Circai abbiamo 
otto ari lode grasio, ion altani signore 
stantio cile! hanno nesta rolmieri Tn moda 
ll ostinato dl ia quasi ine ome itarmo 
Sil enci0 i talin c ale acconiti dol 
capagli acionzo grazia legriadra 

Serpe dedi lc Ai rota care 
ae conososizo — ma voi etti perc noi 
Si Het fata ted? te 

"Lo regie in contamo questa natio. furono at 
ato: NInELL (ia Montoball, 00 01) 0 ll 

I On 
co n Somacolo, coio e grano » fimosicino 
da quali tirano anchio quei che him non conè 
più tadoni 

2 lo, lle cho noi Circoli quota notte si 
è basi ao, Seribe, doro fu imotsnio  Cos 
9705 di ghewb con ottimi aloni Eiabli compo. 
SH 9 loro pronto ngn Bimesto Cor 
Nazionate veglione dal Nazionao eri dalo del 
Comitato dei tre, vo ll patronato, del Cirento 

rato Liberale con intere i 8 A: Kaoida 

eg 0 dei più. potenti reja del roninento 
gio. Protata recto la bond mosicalo colt: 
foginzione, genorale degli operi sotto la direzione 
del car, Dito eroi. ; 

05 Chi ha ogsrvato ch codesto Comilato di te, 
rido distelzion dei premi, avrobba potuto isp 
aci Reit di maior el, 

— AI Carignano ll dî de uit A riaito como 

red. abomico, ngnostamo i ibnmo del mez 

Sameni l'improsario di questo veglo mom dor: 
tento quanto merino. 

Taba tardiva dii linennto dolo vaio o di 


veglioni. 
ag!o Massa, — Secondo l nitime notizie, 
lo!stato di salato. del' comm. avr, Pi 















































o aa È 
siae pì rase {eo I'd po pi 
ei temono im esatto La Tenigl o Vr 
enti dll'aninenio avvocito sono desolatisimi. 
Fx quit san cora qsta oi per, 
per qu mafie che cl itaca sepri rep 
Ti ancho nel casi aromi nol factiamo oli con 
utt cooper le via priora gel coi 
Afaca Aa contata all'amopal ili ll ina 


* Pel torneo medloevalo di Genovn. 
— Stamano, verso lo 10, sono partiti alla yoltà di 
Genora con’ treno epecialo alcini del nostri gentle: 
muensi i. quali si rocano a)pigliar pito al torneo, 
‘nedioeralo per foctgiar a approntata pace fra 
Canova è. Venezia, in occasione dol Congresso doll 
inaschero italiano ‘ella capitale Hare. 

X ioriee che pisiiano parle a questa fila cono 
numerosi; parò £limano non, partirono cho il onto 
Carlo Morello, i tnnrchese Baransele di ord. il cor. 
Alberto Fey, l'sato mosto Sapol ed signor 

ta 
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So 
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Fr 
ano, 








nata, 
ion del piedo Minto riportata ia cala ln pise 
Vonozia, i S do 

Tonini e to 


per less 


madicasioi. eratoito fn ambala- 





torio ftrono 115. 
"@ Gili effetti della domenica, — Una 
comitiva di gioviastt, dopo aror passata ia, poite 
fituna dala di vis Hogino, preso il fono Nazio: 
tale, vanno 3 questi pe fili motti e poi pas: 
saoho slo gian : 

(n tal Iicco Domenico, d'anni 2, venne. fiito 
apo da ur clp di Bigi 0 i veto do una 
soltlta. 

Fa ricoverato all'Ospodale, di San Giovanni. La 
ito ES. (raso n zio per questo fo. 
monto corti O. Antonio er Ginsepn 

%@ Per questioni ‘d'intorceno, — Nella 
via Po tn tal Foneto Caro, dani 8, pasta 
Abliato i via Artisti, por questioni d'iterooo 
‘ascora dl gercotero certo Ueuceli Giuseppina 
Hioraia, ‘cho dono banco solo È portici dala via 
sciita; Tacendo così alanaro molta gente, 

Una: guitdia.vibana. livio. paecido volto 
sapiteltl a conse | dota na gia gusti 
agli ateso, fa gicoora condurlo alla Quostur 
dior fa ento. 

‘tn Iiqnputi Cocotuti. — Sita piezza Ni 
x‘ora impognatà ona Larita bra parecchi giormasiri 
sosibnizat 

Tnterconporo; dapprima, too soliti e poî duo 

indio urbane e dra ti fraccoro In prigiono dna 

i più rioioti cho hon valoro dar retta pgtinviti 
egli goti i cosca doni, 

ti sono: aio Alicliola, dl 
bbiod Giorantl, d'anni 19) falicuama. 

n Aticoco usi Minsn 
Maffia Co 
29, patio, per. ta os 
6000 ott. Gelati Unigi "o Tapieonso, fa 
Deo d'anni 90, 1l scendo diiotonno. 

Fs allo vo di fato, ano dei due fo l'errore 
sorio i Uraceio dettro con un colpo dì rivoltella, 
dor eni dotato fsiro. modiatatonto Irasporta 
Al'Ospedalo di &. Giovanni: 





























































"Avalo per: qdbsta set cecororo s guardia di 
tb sleureti, è patrono arresto: È do tra 
li cho gia damiei fl foga. 

o Furto di "È er, erro mozro 


giorno, corto Itllino asqualo, abitato in via Ca 
Sell, ‘n. 19, dononeiò alla Questura cla ignoti Jas, 
‘im paio d'oro prima, modianta falsa chinvo.pebotra« 

no nella ma itaziono o lo dernbarono di I- 100 














tin mol. 
i id per disordiai, du 
pae” contravvenzione. all'ammonizione, | dt 
rioni o svippiti in gonera, o cinquo ‘alti pr 
ati © perchb atori del iurto du orologio a 
ui tn giovinolto trediconno, certo C, S. 


Crisi Ministeriale, 

ROMA, 10, 0r03,50. pom. (Nostro part), — 
Setondo lo ultimissime xilizio, i Ta avesbbo ac- 
cettatò stuizano lo dimissioni ol Ministaro. 

TI Concilio doì ministri fu lunghissimo. 

Il Ito avrebbo iucaricato Dopretls della forma- 
rsu» del nuoro: Gabinetto. 

Dopretis volora cha il conto. DI Iobilant di- 
cliarasso osplisitumento se accettava. di entrare 
nella cova aumuninistrazione. 

‘fa Tobilaut avrsblo inxoco dichiarato elio in- 
tendota di riservarsi a deliboctto. dopo che sarà 
conozziuto l'esito dello trattativo di Dopretis coi 

i, Lorolò ogli si riluta. nesolutanento 
ti a ua Gabinolto estinte 0 senza 
ipa € sicura, 

‘sui clio i dissi 
giondo il Tobiliut 0 unendosi 
Galla Slegogionar: 










































i, paro appog- 

a nel. migliori 

‘a dell'Oppizione; vorranno 
Dipratia 











i | arini una lotta. disperata ,a ius 
il riato ucciso, "lio ‘inor= 





= 





iiato di comparto il. 
finora liato ad alcuno. 

Quel giornala ammette) Lit 
cho Sengà di rinovo chiamato è formata Ja nuova 
amminittazione il Depretis, 

Degna li 
nt l'accordo con RobiIAn: sulla disposto a 
‘storifcaro ancho Îl Maglinnî, hianuandò a succo- 

gii iaia Sar 1 ione ch 
oggiiingo io. d'opposizione che so 
DENoi9 sf Actrda ga lesidan, una sosativa 
di deputati ministeriali minseciano di passaroal- 
l'Opposizioe. 

ia rile: afferma ancora che nessuna; offerta 
di portafoglio verno fatta all'n. DI Rudini. 

— Là dliforma, estminamo la' probabilita di 
‘una ottava incarnazione di Depretis, dice: « Arre- 
‘mo unoora. ua maggioranza. invertà e discordute; 
‘ivreino Ja negaziono di un Governo forto el au 
torevole; 

Avremo nessun indirizzo nella po 
Teo frlameniaro,chiacchero patagole, ls 
itio. provvisorio. in permanenza 6 lo febirili reo: 


cipozioi perni. 


LA, 14, ore 850 ant: (Nostro part). — 


























interna, 








al | L'Opinione dice che la crisi ministoriala è str 


sibnoria. Soggiungo che. Depretis:sì è accordato 








Provedo:tutlavin sho la crisi sntà aneora lime. 


ROMA, 12, ore 10 29m (Nous put — È 
ritomato a' ona dalla Siclta oro, ersi essto, 
l'on. Marselli. 

Egli che fu malaticcio durante il viaggio si è 
‘om ristabi fn salute. 

ÎL Popolo! Romano. smentisce. 1a. notizia 

della nomina del Gapo-gabinetto di Geanla, cav. 
Hintroni, a capo-divisione dell'ispottorato "ferro: 
viario 

A quel ‘verrà nominato il capo-sezione 
Atdiginlo pl io calce Dadi, Sat 




















AI 
V'etciminitro Root, dicendolo irresponsabile degli 
avconimenti d'Africa 

Una talo. difesa di quell'er-ministro coincide 
collo minaccia di scisina di un certo gru 
‘bbandonerebbo, Depretis sb quasti lascia, Ricott 

— Ji Ro ba donato lire 2000 al Comitato pei 
‘cartbvalo di Roma. 

TI Fanfalla atforma che ne Circoli diplo- 
tatici si assicura cho l'ambasciatore. frinesso a 
Piotroburgo informò il ‘suo Governo che la Russia 
on aintersble Ja Francia nel caso di un conio 
colla Germani 


GENOVA; 19, or 9,15 pom. Noitro, part) 
Guolo feno (fangatdo Î/Ge 
‘gresso nazionale macittinio. 

"Erano presoni circa. 500) congressiati. 

Tntervenneto le rappresentanco dello Camero di 
sponmvorsio di tatto Italia, i rapprescitanti lo va- 
Fia Società marittimo, ‘alcuni deputati, fra coi 

li onoeoli. Palizot, Gornin, Miussbò, Fianti, 
farv, Carori (lil prot) Virgilio 

I presidente. dol Congresso, Sanguineti, pro- 
manici. ia discorso nel qualo eomabuttò la 
6 dicombro 1685 sulla marina mercantile, dic» 
ela pinna pc a aci a la 

Gli oaorovali Palizolo è Elatti proposero cho 
venisse inviato un telezranima al Ho el un albo 
al ministro Bri = 

Votine piro preposto, in commomoraziono del 
caduti di Dagoli, di inviare un. telogramima sl 
Genorao) Gen a Massaua. 

"ale propos (a pito prora al'ingninà 
Si prosololto quindi alla costitoziona degli ul 
ci del congresso. 

Sanguineti vonno confermato. prosi- 
dente; a vicepresidenti furono eletti l'on. Poliz= 
2010 0 Ù signor Mingotti. : 

Quindi futon noniitato'tro Commissioni incg- 
ricato di esaminaro lo vario questioni  propesto'è 
CRAL, Ti oe 10 pen Contro put) 

1 [O oro 10 pom. (Nosteo part) 
_ "Ut tro sulla titea di COpscao è mesto dii 
Tinario, Si capovolsro la macchina o duo vigu 

1 viaggiatori fu/ono salvi. Kimasero friti il 

maccbiista, un fascista, ui [euatore © l'uiialo 


di peste 
rimdîsi, 13 (A) f) — È approdata In co- 
mila digit tea 
Speri, dopo approrigionaia:i di carkolte 
MILANO; Li, oro 7,45 ant. (Nostro, rt). 
— Nello. prime; oto di "ieri mattina a Limito, 






















































i tetti d'una ciù 
famigli dello fattoria Rossi, udendo_ certi 
riimari sopra il tetto, si salirono Sopra 6 Vi tro- 
varono du individui in atto di coupiore qualche 
mala azione, vi 
‘Allora S'impegnò trai fimigli 6 i duo malan- 
ate, nella quali 











%imo, diueati nti 
falmente ferito, 
Il morto, si ‘chiamava, Pogtiagi 





commesso a danno dello 
Si dico degli araiso 
costui che Jo avera demumiito. 
"I famigli iucisori sno stati 


Il Tino del senorale Cenò 
sui conbaitimenti di Dagoli e Saati, 
From, 19 (Ae 
erro comunica 

fioro in Affito pei tt dn 
Seminto, A Maseana i 10 
Sbtizio cho sila coll n 











rosati 








goiiti. volesso. por- 








idonto ndo dal torrente ché seorco nella dire 


n 
Fino eutnorteot dì Siad. Cortmporamenmente 


mmettoinei n nostra disposizione Baramibaras-Iatl, 








filo Has-Alula colto suo 
circa, ora giunto quasi a 





nti, vert il mezzo 
siquo chilometri. a 





rp np. 
PTRFi es N 
atlaccasa la. posizione di, Sad 
ome rinlta dal rapporto, ol maggior orsi 
ani dep Sl in 

fl comnndanto de presidio di Nonkal 
dopo Il combattimento, dell'esito de 
denlo agenti, sli 
Horo, citt: Wiosto Comano 
dala cinqoo, (compagno. i, M 
Sarentino ita di 
session di firagl 
tto gi cidii del enel. 
per corro gli appeorisiuzanni 


















i) Do rist 
‘9 Ja mon 


for 





ioni 





Svedosso to ora, ll coso. di lasciaro rinforzi o ritor 

face a Monkullo, La colonia non, po'ò partico i 

Monhkallo cho alle oro 2,90/ant. del 25 geni 

‘avido trovato li (etpo tetti È camma 
"vari, (nspotti. 















1 Colgua cosipane Ema comizi 
tria del 2* Daienglioro Afriene dalia ce 

"i è battaglio ATP 
die (1° Laltagiioni Anica) a 
la esta ‘giu: dal 


na 











i despe 
talia cogli 











‘nou rendo 
| 


la probabilità 


— srcondo lo I rilsora — por otto= [Celi Salto. fo 


Popolo) Roman, difvndo vigorosimento 


vita a sandra della 


presso Melzo, è avrecuto ‘un trribila dramma 


eil om stato 
condito a cijto aut di esco pae urto 


iucalo di vondicasi di 


Stat), — Il Ministero. della 
rapporto dell comandato, supo: 

di Ssari del 25.029 
‘29 gennaio; ginnsoro 


dal sud di Suati a Mavoss, fegiono di Jarigus 


‘abisino, col circa citanta mosini. Detto nbissitio di 
fotto nani circa avora abbasona?o; l'Abissinia a 
‘i ora recato ad Habbat, molestaniio continzamonto 
li Abissini col-sugì. Soppesi intanto che il 21 gen: 


‘sud 
‘i Shati presso la vallo Jatgas, è. ISì stabiliva 11 


idro 25 gaia, RawcAlola 
f us inutilmento, 


ito. Bocolti informi [tro 0. 







assai, pastissaro 





cho iuviavansi a Saki, € sunto 1 qualla posizione, 






si di scngia 
ini 
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tr 


tn] 
VEIL ipa doti 
pato Cnn ip ca (i Li crione nt: 
frei col Apimac i dea lv 
Ti Capano. madico, Gori: finto succo For: 
radi I diappeli dl 169, 10 fanti, 
solai tn 

Er por liti i al tc 
Fra 19 10,17 0 io. Il ant. il enmandlio el tor di 
lonkuo rosta dea baglio di Do Grimotoris, 
I dint o) co ci inca ch giant pics 
oli lgiio preedento omo dal toronto 9 jo 
to moth sind ita NomKalto: e Saadi-pio prossimo 
i SNaNÒ oc coortcinto 1 Foca, cho Îl nomico ara 
in forza 0 cho lo misraglioro non funzionarano: 
Ln allo biglitto maridato AIA 
allo oro 00 .ant; dicora cho, senza Tai 
sini cationi, Sta Impossiolo minioe 
tosto tm miliaigiiatrice Nol furto di ioukalio ese 
Sendo oltazio dio camprenie quasto 
roscriora Lost no parso a colla mitagil 
Pisu a compagnia Al 1 comit dal cu 
tano. Tanti, mottevasi ia marcia ll: or 11 ca 
3 evo operato fisuta dall'annesso. ‘allsato NL 
Intanto Ual etimpo: hora inviavamai tosto /A Mon 
Kilo duo drappelk del quincicarino 07 sesfantamo- 
voitho fattoria stati frtteniti. fomporancamenta 

bc rinforzare. l'unica compagnia colà 





























































ro dan 





nella stessa. giornata, inci 












SOI DE RODE Sto. na Priconcaztato le gine [12.7 della tacima cer dia. morini n Monfnlio 
sissino colare del momento pito, 0 Rana dal art delcoieo alt olo amurgntt 
RETE IIa at pa DAL ar gli Fotahto tatto 19-informazioni cho giungerarii dal 


OE E 
SERENO gi ton 
SERRA 
RI A 
SORA TI fate noti GOTI 
Sommo 00 (nai) ciel rana ct 
CA AI I OSTRIoe 
"quale cl icaro, cho coggaegioal 
prot toro not ve eo 
To contnanonio attaccarlo Malgrado o fc: 
RO SpA 

a pole to agi Abusi n Leon nate, 
importo sa uno 1ofavo Vin dazio Î cea 
Rie POSSI ni, TE 

O a dla ile AT ostinata a 



























pae pi 0 colla Dama sali pr: pr ch ig mele Alatri 
Mili an Al, ia con 
sei focale la Ce pe ici | COIN RIO E, MILO NE 
avuto dal Îte, conferì coll’on.- Di Robilant. tofori ‘Monkulio il 18 gennaio, parto della 





SR 
SAI 
ee 
Poi Ma ne 
glioria ed ‘utia sezione da 


Al fort Pante ta 
cala compagnia 
‘ompagnia 6 
to" del dor are 
‘A Monkallo duo 
suna compagnia. 
accamoito del 19% arti: 
7 di marina, Ad Otamio 
na compagnia del 67* fanteria, un. distaccamento 
dal 17e ar da balae di irogolai. chiam 
da Enboromi @ Dsrambara:Kasl 01100, nomi 
‘A Soa) compagnia di fantria con non sezione 
al monlagna, 12 Valao incompioti, i 0 duo cone 
ognio, tna di fantria © loltra di bersagliri, 
Mele battoria da 7 
cspagnia dl finta mm dincnmano dl 17: 
rig, doo blu. L'aeiio dì Dagli avevo ma: 
faralmoni prodotto una prsfonia o dolorosa 
impressione, io fvrvo de ponitili o alla mono vrano 
pochissime, distaccnmeniforano ‘aBatto lola, 
‘Alora datemi. di ritirato, È ditnconmenti di 
Stati, da Vin ed Arafat, cho era isolatisimo. 
'Ordinnca pertanto, la gafa dol 8, ai. comandanti 
dl SSD aa di pira 
























‘nà 


Pot fur ritraro 










i a Zola ovo 
Nistaccamanto, di 
parto mila notte 
3} nl 27, Inno oto fl isthocaminto di Soa 
i ocut, con anima. moscia mot: 
tit, rontrava a Monk Ja ma 
‘via P'lepeo doi morit o forli 
poi Ea fon sid polo precisare, noi o 
report per risompniie 
Pi Mopkilio insiaroni stai, del monti a 
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ULTIMI GIORNI 


I POCHI BIGLIETTI ANCORA DISPONIBILI DELLA LOTTERIA DI BENEFICENZA 


A VANTAGGIO DELL'OSPIZIO DI SANTÀ MARGHERITA IN ROMA 
CHE PROBABILMENTE SARANNO | PIÙ FORTUNATI 
in vendita in Genova presso la Banca Frateli CASARETO di Francesco, via Carlo Folice, n. 10. 


In Torino presso Angelo Biolchi, via 8. Francesco da Paola, N. 13, piano torreno. — Carlo Manfredi, 
via Finanze, 8-5: — Fratelli Roatia, Banco di Camblo, via Roma, N. 20. — Fratelli Delsoglio, vix Roma, 19, 


Estrazione irrevocabile 20 corrente 
PREMI DA L!IRE 


100.000 20.000 10.000 


| OGNI NUME. no costa UNA LIRA o puo vincere più premi. 
| DIECI NUMERI costano DIECI LIRE; dl loro acquisto dà diritto a un premio certo oltre il concorso a molti altri eventuali. 
CENTO NUMERI costano CENTO LIRÈ, danno la sicurezza di undici premi e possono vincerne altri cento eventuali. 


| 52,100 Premi, parte dei quali convertibili in contanti e garantiti con deposito di Ren- 
‘dita Italiana 5 O0[0 fatto presso la Banca Nazionale. 


BANCA TIBERINA RI qua. 
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